
 
                                                                  

 

 

 

 
  

 
 
   

                                                                    anno XVI n. 20 del 21/05/2023 
 

È SALITO AL CIELO, SIEDE ALLA DESTRA DEL PADRE
 

Nel Credo, troviamo l’affermazione che Gesù «è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre». La vita terrena di Gesù 
culmina con l’evento dell’Ascensione. Qual è il significato 
di questo avvenimento? Partiamo dal momento in cui 
Gesù decide di intraprendere il suo ultimo pellegrinaggio 
a Gerusalemme. San Luca annota: «Mentre stavano 
compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, 
egli prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso 
Gerusalemme». Mentre “ascende” alla Città santa, dove 
si compirà il suo “esodo” da questa vita, Gesù vede già la 
meta, il Cielo, ma sa bene che la via che lo riporta alla 
gloria del Padre passa attraverso la Croce, attraverso 
l’obbedienza al disegno divino di amore per l’umanità. 
Il Catechismo della Chiesa Cattolica afferma che 
«l’elevazione sulla croce significa e annuncia l’elevazione 
dell’ascensione al cielo». Anche noi dobbiamo avere 
chiaro che l’entrare nella gloria di Dio esige la fedeltà 
quotidiana alla sua volontà, anche quando richiede 
sacrificio. L’Ascensione di Gesù avvenne concretamente 
sul Monte degli Ulivi, vicino al luogo dove si era ritirato in 
preghiera prima della passione per rimanere in profonda 
unione con il Padre: vediamo che la preghiera ci dona la 
grazia di vivere fedeli al progetto di Dio. 
San Luca narra l’evento dell’Ascensione in modo molto 
sintetico. Gesù condusse i discepoli «fuori verso Betania 
e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si 
staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si 
prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme 
con grande gioia». Vorrei notare due elementi del 
racconto. Anzitutto, durante l’Ascensione Gesù compie il 
gesto sacerdotale della benedizione e sicuramente i 
discepoli esprimono la loro fede con la prostrazione, si 
inginocchiano chinando il capo. Questo è un primo punto 
importante: Gesù è l’unico ed eterno Sacerdote che con  

la sua passione ha attraversato la morte e il sepolcro 
ed è risorto e asceso al Cielo; è presso Dio Padre, 
dove intercede per sempre a nostro favore. Come 
afferma san Giovanni nella sua Prima Lettera Egli è il 
nostro avvocato. Quando uno è chiamato dal giudice, 
la prima cosa che fa è cercare un avvocato perché lo 
difenda. Noi ne abbiamo uno, che ci difende sempre, 
ci difende dalle insidie del diavolo! Non abbiamo 
paura di andare da Lui a chiedere perdono: ci difende 
sempre! L’Ascensione di Gesù al Cielo ci fa conoscere 
allora questa realtà così consolante per il nostro 
cammino: in Cristo la nostra umanità è stata portata 
presso Dio; Lui ci ha aperto il passaggio; Lui è come 
un capo cordata quando si scala una montagna, che 
è giunto alla cima e ci attira a sé conducendoci a Dio.  
Un secondo elemento: san Luca riferisce che gli 
Apostoli, dopo aver visto Gesù salire al cielo, 
tornarono a Gerusalemme “con grande gioia”. 
Questo ci sembra un po’ strano. In genere quando 
siamo separati dai nostri familiari, dai nostri amici, 
per una partenza definitiva e soprattutto a causa 
della morte, c’è in noi una naturale tristezza. Invece 
l’evangelista sottolinea la profonda gioia degli 
Apostoli. Ma come mai? Proprio perché, con lo 
sguardo della fede, essi comprendono che, sebbene 
sottratto ai loro occhi, Gesù resta per sempre con 
loro, non li abbandona e, nella gloria del Padre, li 
sostiene e intercede per loro. 
L’Ascensione non indica l’assenza di Gesù, ma ci dice 
che Egli è vivo in mezzo a noi in modo nuovo; non è 
più in un preciso posto del mondo come lo era prima 
dell’Ascensione; ora è nella signoria di Dio, presente 
in ogni spazio e tempo, vicino ad ognuno di noi.  
 

 (Papa Francesco, udienza Generale, 17/5/2013)
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 21 
 

ore 9.30 Catechismo 5° elementare  

 

Lunedì 22 ore 21.30 Incontro aperto a tutti di presentazione del Grest in oratorio 
                 sono invitati coloro che sono disponibili a collaborare in quest’opera. 
               Tutte le info sul Grest sono reperibili sul sito internet della parrocchia      
 

Mercoledì 24 ore 14.30 catechismo 2° e 3° elementari 
 

Giovedì 25 ore 19 Prove per la cresima per i ragazzi di 2° media 

Venerdì 26 ore 17 catechismo 4° elementare 
 

Domenica 28 
 

ore 9.30 Catechismo 5° elementare  
 

ore 17.30 Centro di ascolto della Parola in oratorio, segue momento conviviale           
 
 



CALENDARIO S. MESSE DAL 21 AL 28 MAGGIO 2023 
 

VII settimana di Pasqua, III del salterio 
 

 

Sabato 20 
 
 

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
                

ore 18.30 S. Messa prefestiva della vigilia dell’Ascensione 
                 (in suff. Roberto Farioli)             

 

Domenica 21 Maggio 
 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

At 1,1-11   Sal 46   Ef 1,17-23   Mt 28,16-20 

A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra  
 

  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa   
             (in suffragio di Ivonne, Lino e def. fam. Gelmini)                 
 

ore 11 S. Messa solenne con PRIME COMUNIONI 

 

Lunedì 22 
 

S. Rita da Cascia 
 

At 19,1-8   Sal 67   Gv 16,29-33 

Abbiate coraggio: io ho vinto il mondo! 
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  
 

ore 18.30 S. Messa con la Benedizione delle rose 
                 (in suffragio di Aleardo Caffagni) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano 
 

 

Martedì 23 
 

At 20,17-27   Sal 67   Gv 17,1-11 

Padre, glorifica il Figlio tuo. 
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Lauro Barbieri) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Lucchiari Sergio in via Rizzotto, 2  

 

Mercoledì 24 
 

At 20,28-38   Sal 67   Gv 17,11-19 

Siano una cosa sola, come noi. 
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa  
                 (in suffragio di Luisa Marcato) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Ghizzoni in via san Giorgio, 24  

 
 

Giovedì 25 

 

At 22,30;23,6-11   Sal 15   Gv 17,20-26  

Siano perfetti nell’unità. 

 

ore 8 S. Messa  
        (in suffragio di Aruta Luciano e Nicola) 
 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Goldoni Gianni in via Amendola, 4 

 

Venerdì 26 
 

S. Filippo Neri 
 

At 25,13-21   Sal 102   Gv 21,15-19 

Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore 
 

 

ore 8 S. Messa  
         

ore 16 Confessioni dei ragazzi di 2° media  
 
 

 

Sabato 27 
 

At 28,16-20.30-31   Sal 10   Gv 21,20-25 

Questo è il discepolo che testimonia queste cose 

e le ha scritte, e la sua testimonianza è vera.   

 

ore 17.30 S. Messa prefestiva nella vigilia di Pentecoste 
                con CRESIME 
                 presiede don Pietro Adani, vicario episcopale   

 

Domenica 28 Maggio 
 

DOMENICA DI PENTECOSTE 
 

At 2,1-11  Sal 103   1Cor 12,3-7.12-13   Gv 20,19-23 

Come il Padre ha mandato me anch’io mando voi 
 

  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Riccardina e Silvio Mussini)                 
 

ore 11 S. Messa Solenne 
 

 

QUARANTORE ADORAZIONE 9-10 GIUGNO È in fondo alla chiesa la tabella in cui è possibile prenotarsi per 
un turno di adorazione. L’adorazione sarà continuata per due giorni (dalle 8 del venerdì alle 18 del sabato)  

 
 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535  

 

 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Ef%201,17-23
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2028,16-20
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Cor%2012,3-7.12-13


                                 DOMENICA 21 MAGGIO     Ascensione del Signore, anno A 
 

 

Canto di inizio 
 

Nei cieli un grido risuonò: alleluia!  
Cristo Signore trionfò, alleluia! 

 

Alleluia, alleluia, alleluia! 
  

Morte di croce Egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia!  Rit. 

  

Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia! 
Noi risorgiamo insieme a Lui: alleluia!  Rit. 

  

Tutta la terra acclamerà: alleluia! 
E tutto il cielo griderà: alleluia!  Rit. 

  

Gloria alla Santa Trinità: alleluia! 
Ora e per l’eternità: alleluia!  Rit. 

 

Atto penitenziale 
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   

oppure, se in canto: 
Gloria in excelsis Deo,  

et in terra pax hominibus bonae voluntatis 
Laudamus te. Benedicimus te. Adoramus te. 
Glorificamus te. Gratias agimus tibi  
propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi  
suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 
 

Preghiamo. Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il 
mistero che celebra in questa liturgia di lode, poiché nel tuo 
Figlio asceso al cielo la nostra umanità è innalzata accanto a 

 te, e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza 
di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. Egli è 
Dio… per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 

per la Messa della vigilia: 

O Padre, il tuo Figlio oggi è asceso alla tua destra 
sotto gli occhi degli apostoli: donaci, secondo la tua 
promessa, di godere sempre della sua presenza 
accanto a noi sulla terra e di vivere con lui in cielo. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 

 
Prima Lettura   Dagli atti degli apostoli 
 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto 
quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al 
giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato 
disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo 
dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con 
molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro 
e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. 
Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non 
allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere 
l’adempimento della promessa del Padre, «quella – 
disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò 
con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete 
battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: 
«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il 
regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a 
voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha 
riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo 
Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la 
Samarìa e fino ai confini della terra». Detto questo, 
mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube 
lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il 
cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due 
uomini in bianche vesti si presentarono a loro e 
dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare 
il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato 
assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete 
visto andare in cielo». 
 

Salmo Responsoriale   
Ascende il Signore tra canti di gioia 
 

Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio  
con grida di gioia, perché terribile è il Signore,  
l’Altissimo, grande re su tutta la terra. Rit. 
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. Cantate inni a Dio,  
cantate inni, cantate inni al nostro re, cantate inni. Rit. 
 

Perché Dio è re di tutta la terra,  
cantate inni con arte. Dio regna sulle genti,  
Dio siede sul suo trono santo. Rit. 

 
Seconda Lettura    

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
 

Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre 
della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di 
rivelazione per una profonda conoscenza di lui;  



illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a 
quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria 
racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria 
grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo, 
secondo l’efficacia della sua forza e del suo vigore. 
Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo 
fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di ogni 
Principato e Potenza, al di sopra di ogni Forza e 
Dominazione e di ogni nome che viene nominato non solo 
nel tempo presente ma anche in quello futuro. Tutto infatti 
egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla Chiesa come 
capo su tutte le cose: essa è il corpo di lui, la pienezza di 
colui che è il perfetto compimento di tutte le cose. 

 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. 
 

Alleluia. 
 

Vangelo   Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul 
monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni 
potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate 
discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a 
osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli  R. Ascoltaci, o Signore. 
 

Canto di offertorio 
 

Gioia del cuore, Gesù Signore, nel tuo regno ci condurrai. 
Per noi sei morto, per noi Risorto: 

dalla morte ci salverai 

Con noi nel pianto, con noi nel canto: 
tu dalla croce doni la pace, vita per sempre. Alleluia! 

Con te vittoria, con te la gloria: 
oltre la croce splende la luce, gioia per sempre. Alleluia! 

 

Festa del cuore, Gesù Pastore, nel deserto ci guiderai. 
Per noi sei cibo, sei pane vivo, nella vita ci sosterrai. 

Con noi cammini, su noi Ti chini: 
in ogni istante tu sei presente, dono sicuro. Alleluia! 

Con te giustizia, in te letizia: 
nelle tue mani i nostri nomi, l'oggi e il futuro. Alleluia! 

 

Canto di comunione 
 

Gloria a te, Cristo Gesù, 
oggi e sempre tu regnerai! 
Gloria a te! Presto verrai: 

sei speranza solo tu! 
 

Sia lode a te! Sole di Pasqua, 
con i tuoi raggi vesti la storia, 

alla tua luce nasce il millennio. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 

 

Sia lode a te! Pietra angolare, 
seme nascosto, stella nel buio: 

in nessun altro il mondo si salva. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 

 

Sia lode a te! Grande pastore, 
guidi il tuo gregge alle sorgenti 

e lo ristori con l’acqua viva. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 

  

Sia lode a te! Pane di vita, 
cibo immortale sceso dal cielo, 
sazi la fame d’ogni credente. 

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
 

Sia lode a te! Tutta la Chiesa, 
celebra il Padre con la tua voce 

e nello Spirito canta di gioia. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, dono splendido di grazia. 

Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare: ora è in Cristo a noi donato. 

 

Pane della vita,  sangue di salvezza; 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazia per il mondo. 

 

Sei l'Agnello immolato nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua della nuova Alleanza. 
Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino, 

sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit. 

 

Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore. 

Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, scorre il sangue dell'amore. Rit. 

 
 

Canto finale 
 

Regina caeli, letare, alleluia: 
quia Quem meruisti portare, alleluia, 

resurrexit sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum. Alleluia 


